
IL MIO AMICO TEMPESTA

La piccola Zoe nasce nella scuderia in Normandia che il padre gestisce insieme alla 
madre veterinaria la stessa notte di un cavallo importante. I due si sentono gemelli e la 
piccola dimostra fin da subito un talento naturale coi cavalli, tanto da voler diventare 
fantina come il padre.  I genitori di Zoé nutrono grandi aspettative e ripongono le loro 
speranze nella puledra.
La vita di Zoé, che ormai vive in completa simbiosi con il suo cavallo, sarà però sconvolta 
durante una notte da un violento temporale. In preda al panico a causa della pioggia e dei 
tuoni, Tempesta imbizzarrita si scaraventa sulla bambina ferendola gravemente.
Zoé, rimasta invalida, è costretta sulla sedia a rotelle e inizierà un duro percorso di 
riabilitazione.
Dopo un primo momento di disperazione, la passione per l’equitazione e la determinazione 
della ragazzina avranno la meglio.
Zoé, incoraggiata dai genitori e seguita da uno specialista, tenterà l'impossibile pur di 
perseguire il suo sogno.

SPUNTI DI RIFLESSIONE

1. Perché Zoe si sente profondamente legata al cavallo che lei chiamerà Tempesta?
2. Chi si sente in colpa per ciò che è accaduto a Zoe?
3. In che modo Zoe riesce a rialzarsi e realizzare il suo sogno? Chi la sostiene?
4. Descrivi le personalità di Tempesta e di Zoe.
5. Secondo te qual è il messaggio finale del film?
6. Hai animali con cui hai instaurato un rapporto simile a quello che Zoe ha con 

Tempesta?

BUONA VISIONE E BUON LAVORO!


